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Dotazione programmata per misura

Asse 1 Competitività delle imprese                                              

	Misura 1.1Piattaforme tecnologiche
	 80 M€

	Misura 1.2 Poli di innovazione
	 50 M€ 

	Misura 1.3 Innovazione nelle p.m.i.
	 50 M€

	Misura 1.4 Cluster,reti e aggregazioni di imprese
	 20 M€

	Misura 1.5 Fondo per la tutela della proprietà intellettuale
	   3,7 M€

	Misura 1.6 Progetti dimostratori
	    0,3 M€

	totale
	204 M€


Asse 2 Finanza,crescita dimensionale e credito

	Misura 2.1 Fondo investimenti innovativi precoci
	 4,5 M€

	Misura 2.2 Fondo di garanzia per finanziamento di progetti innovativi basati sull’utilizzo economico dei brevetti
	 9,5  M€

	Misura 2.3 Fondo per  acquisizione di aziende in crisi ,unità produttive chiuse od a rischio di chiusura
	 20,8   M€

	Misura 2.4 Fondo di reindustrializzazione
	 10    M€

	Misura 2.5 Fondo per la patrimonializzazione delle imprese
	 20   M€

	Misura 2.6  Interventi di sostegno alle Cooperative e Consorzi di garanzia collettiva fidi (Confidi) composti da imprenditori agricoli
	   0,75 M€

	Misura 2.7 Interventi sul sistema dei Confidi


	per memoria   

	Misura 2.8 Accollo degli oneri finanziari in connessione con prestiti Bei e Cassa Depositi e Prestiti
	   0,70 M€

	totale
	 66,25 M€


Asse 3 Internazionalizzazione

	Misura 3.1 Contratto di insediamento
	50 M€

	Misura 3.2 Azioni per l’internazionalizzazione in uscita
	  5 M€

	totale
	55 M€


Asse 4 Insediamenti produttivi sostenibili

	Misura 4.1 Aree ecologicamente attrezzate
	10 M€

	totale
	10 M€


Asse 5 Assistenza tecnica

	Misura 5.1 Compensi ai gestori delle misure
	2,65 M€

	Misura 5.2 Consulenze, collaborazioni
	0,4   M€

	Misura 5.3 Infrastrutture telematiche
	0,2   M€

	totale
	3,25 M€


Gli obiettivi specifici del Programma
Sulla base delle priorità strategiche  sopra enunciate e con riferimento alla realtà produttiva (attuale e di prospettiva) piemontese, sono stati individuati i seguenti obiettivi specifici del Programma che costituiscono il riferimento per la successiva definizione degli strumenti di intervento(misure). 

• investire nella conoscenza e nell’innovazione;

• rafforzare il processo di internazionalizzazione del sistema economico-produttivo piemontese;

• agevolare la crescita dimensionale delle piccole e medie imprese ed il loro accesso al mercato dei capitali, con speciale riferimento alle imprese di recente generazione e ad elevata intensità tecnologica;

• mantenere una forte connotazione industriale del sistema economico produttivo piemontese  agevolando, al contempo, un processo di necessaria diversificazione,specie verso il settore delle ‘tecnologie pulite;

• sostenere l’aggregazione di imprese di diversi settori produttivi che portino alla costituzione (anche temporanea) di forme di cooperazione finalizzate allo sviluppo congiunto di nuove applicazioni, assecondando e stimolando  la logica di filiera produttiva”;

• supportare e coinvolgere anche i settori produttivi tradizionali e più ‘maturi’ - ora più esposti alla crisi - nel più ampio progetto di riconversione,innovazione e recupero della competitività .

La relazione tra il ‘Piano per la Competitività’, il ‘Programma triennale per la Ricerca’ ed il ‘Programma pluriennale per le Attività produttive’

Le ‘Linee - guida  del Piano per la Competitività’ costituiscono il riferimento politico-programmatico centrale per l’elaborazione del  presente Programma  che infatti ad esse si ispira sia sul versante delle strategie sia per quanto riguarda gli obiettivi specifici e la definizione di gran parte degli strumenti di intervento. Poiché alle Linee- guida per la competitività si deve ispirare anche la programmazione attuativa della l.r. 30/1/2006 n. 4,  ne consegue che il Programma  2011/2015 per le Attività Produttive ed il Programma triennale per la ricerca sono costruiti in modo complementare e sinergico, in modo cioè da disporre di una strumentazione integrata da attuarsi mediante una cooperazione fra le strutture che ne hanno la rispettiva competenza e responsabilità. Ferme restando l’integrazione fra le misure di intervento e la cooperazione operativa fra le strutture, una “ripartizione” dei campi ed una distribuzione delle misure di intervento tra i due Programmi sarà operata -di norma- in base alla tipologia dei destinatari che, nel caso del Programma 2011/2015 per le Attività Produttive, sono prevalentemente le imprese.  

Cronoprogramma delle priorità

Di seguito, si formula un calendario indicativo in ordine all’avvio programmato delle  misure ritenute  prioritarie 
	Misure
	Avvio programmato

	
	 

	Misura 2.6:

Interventi di sostegno alle Cooperative e Consorzi di garanzia collettiva fidi (Confidi) composti da imprenditori agricoli
	entro luglio 2011

	
	

	Misura 2.3 

Fondo per l’acquisizione di aziende in crisi,unità produttive  chiuse od a rischio di chiusura
	entro  luglio 2011

	Misura 2.4

Fondo di reidustrializzazione
	entro ottobre 2011

	Misura 1.4

Cluster,reti ed aggregazioni di imprese
	entro dicembre 2011

	Misura 1.5 

Fondo per la tutela della proprietà intellettuale
	entro dicembre 2011

	Misura 1.1 Piattaforma Aerospazio
	entro dicembre 2011

	Misura 1.1

Piattaforma’Smart & clean automotive’ 
	entro dicembre 2011

	Misura 1.1

Piattaforma ’Smart & clean manifacturing’
	entro dicembre 2011

	Misura 2.5

Fondo per la patrimonializzazione delle imprese 
	entro marzo 2012


